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Rivista. 

L'applicazione della tassa sul ma 
surata non solo da fogli dell'opposizione , mu dai 
più ministeriali , come la Perseveranza. Leggiamo 
che a Crema a si sono buttate le cifre di 
tassazione ai mugnai, basate sopra criterii non sem- 
‘pre sullicienti e giusti, Per alcuni sono, quelle delle 
Gommissioni consorziali, per altri quelle dell'agente 
delle tesse. Furono diffusi stampati ove in forma 
‘buona ‘@ popolare si diceva del macinato tutto il 
bene del mondo e naturalmente non fecero nè caldo 
nè freddo, » Lo crediamo facilmente , tanto sono 
‘essi balordi. Voler persuadere che una tassa facnia 
rinvilire 














farno ingollare delle così marchiane 1 
atanto , soggiunge il corrispondente: predetto ; i 


miugoai non honno. voluto accettare le licenze d’e- 


sercizio, le quali ritornano così all'agente delle tasse 
il quale ha gia fotto sopere che chiusi i mu- 
linî, sarà provveduto dal Governo, affinchè siano 
rimessi în esercizio col mezzo di fattori, Rel mezzo 
in verità di for osservare la legge il Governo chie 








fa il mugnaio 1 La classe dei! mugoaî  «:sn'bene che 


la misura di voler mettere dei supplenti nell'eser- 
cizio della Joro industria e precisamente sotto loro 
occhi, è piena di dificoltà: edi assai scabrosa. 





Inoltre ala tassazione d'imposta sul lavoro con- 





stetato di ua: mulino negli ultimî tre anni; è. va « 
terio falso, perchè un mulino, Il quale in passato 
ebbe poco lavoro e ora. in: conseguenza verrebbe 
tassato poco, potrebbe, d'un trelto fersi una grossa 
clientela: e questo sicuramente, a discapito e dannò 





del mulino tassato molto. Questa evoluzione. recli= | versa ahime! da quella di pria, 


merebbe necossariamente al più presto l'applica; 
zione dei contatori meccanici, coi quali ogni mu- 
gnaio pagherà. eSfettivament pel lavoro eseguito, nè 
più, nè meno, » Ma siccome questi contatori finora 
10m esistono, 6 in ‘ogni caso la loro utilità è ipote- 
tica, così siamo sempre da capo e le dificoltà noa 
si risolvono. 

Preziosa è poi la conelusione della corrispondenza 
predetto: « Della buona volontà e della scianza ci- 
vile ce n'è dappertutto, in alto come in basso, nei 
tninistri come in alsuni sindaci; ma pare chie in 
tutti questi anoliî manchi una3 buona saldatura, 
manchi il mezzo di attivero la corrente che dalla 
volontà dei legistatori discenda direttamente a far 
metter în pratica Ja legge. xja altre parole i mî- 
nistri ed i loro agenti sono ingegnosissimi e sapien- 
tissimi, solo non sanno far leggi che sî possano ap- 
plicare. 

Gi siamo trattenuti alquanto, su ciò ‘che succede 

















in quella citi), perchè lo stesso sossopra accade 0, 
può sccadere nelle altre e fa segao della spensie- 
ratezza con cui sì è proceduto. 
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Occhiata al cieto — Il numero delle stelle visibiti 
‘adl'occhio nudo — Lé ‘costellazioni — Gli stri 
menti ottici — Hersclell eRoss — La via luttea 
e le nebulose — Distanze — La luce misuratrice. 
delle medesime — Le nuzole di Magellano e i 
sacchi di carbone. 


Usciamo all'aperto in una bella nolto' stellata. 
Quante fiammelle luccicano lassù nel cielo! Come 
si svolge nell profondo azzurro il gran nastro della 
Galassia ! ‘Tutto è populato di mondi : lutte quelle 
faci sano soli che fismmeggiano certo col loro cor- 
teo intorno di pianeti che vivono della loro. luce. 
La vita è dappertutto: l'immonsità è riempita di 
una sabbia di globi, come la creta. della’ nostra 
terra è il composto di animaluncoli fossili mierosco- 
picî, l'infinito è un aggregato di astri. 1 fiorj im- 
morlali del cielo, come San Basilio chiaina le stelle, 
levano la mente dell'uomo dal visibile all'invisi- 








(4) Iatendiamo daro una serio di queste converanzioni 
colla quale cominciando dalla volta celeste venendo fino 
alle coso della. terra, ai abbia in compendio una vera 
‘storia della natura. Questi articoli huceessiri formeranno 
duugue tutti insiemio n complesso, ma pur tuttavia cia- 
acuno presenterà un tutto da sè, un'esposizione di cogni- 
ioni isolate. 


prezzo del pane è un prendere a gabbo 
i lettori. Gi yool altro. che una finta bonarietà. per 
















Se la lasso della Bimazione fratterà più disordini 
‘a scontentezzo sellibpolazione che milioni all'era- 
rio, darà non. poc@fibgra ai tribunali, come ac- 
cade per tutte le legal fatte. Un! deputato, pos- 
sessore di mulini, fbrsolo ricusò di scendere a 
patti col Governo, Mi intentò una lie, soste- 
rendo di non essere fto. a. pagare la tassa, per- 
chè non ‘a sinora apg il contatore, come deve 

quondo non sî èffito stipulare un accordo, 
I tribunali non hanno fina: deciso: quella: contro- 























e contro; ill Governo în 
ono alla’ Perseveranea, 
0 posseduto da un pri- 
[e10 serve. soltanto per 















vato nella propria casa! 
uso suo e della famiglia Moya soggetto all'impo= 
sta. Se prevale questa giulfispdooza non lieve sarà 
Îl danno che toccherò allffl'anze, perchè si po- 
tranno commettere molteffri e molti saranno i 
mulini che si faranno, sorgireello case. 

E dovrà pure sostenere. verno delle liti per 
l'affare delle inserzioni giudigite, le quali, come si 
sa, si accordano a certi. gifrti per loro provata 
devozione e con dinno non fifo dei contribuenti. 
Dei grandi mutomvati veonffeffettuati a questo 
riguardo nel principio di quesfb no, essendo'stato 
tolto il privilegio ad alcuni pdf cordarto ad altri, 
forse più beneineriti. Mo nonffii acconciò il Mo- 
nitore di. Bologna che si videBfisocata improvvi- 
samente la fonte: della -sua'reffii Ja quale invece 
feconderà la Gossetta dell'Erfli Il proprietario 
di questa © il Prefetto vennerdioni dall'avvocato 
Vicini; proprietario del Monitorff) e intende con- 













































































servare. il privilegio delle inserzifiziudiziarie, 

La zione ha gli occhi bassi @}lciglia rese di 
ogni beldanza, vedendo le. tristiBaseguenze che 
già produce la tassa della. macinagoi, Quanto: di- 

o sclamavo 
che ia predetta tassa tra gli altri Bbinizi avrebbe 
pure prodotto quello del' rinyilimeaii i pine! Non 


ci stupisce il: suo. stile rimesso. veli 
figura dei suoi padroni, Ciò che ci 
fra tanti giornali che si stampano 





























fa troppo onore, e siarto quasi Leni 
in superbia. 

Ma sarebbe assai più naturale cl 
suoi stralî contro coloro che dissimula 
presentando le cose sotto, falsi. colori 
la nozione a queste sirettezze, e consd 
fecero venire in tanta. uggia agl'itali 
strazione presente; 

ln fatti noi non ci rimanemmo mai 
che: prima di porre gravezze odioso e 
riscossione faceva assolutamente d'uopo f 
giori economie, non mantenere un esercito supe- 
riore alle forze, non gittar i danarì. nell 
zione di fregate che dopo tre 0 quattro al 
al ferravecchio, non fare scrocchi e contratti 
tro non'approdano che ad ingrassare gli ap] 















| bile, dal'transitorio all'eterao ; coeli enarriiiglo» 
{ viam Dei. 


può già scorgere un numero abbastanza cont 
vole di stelle; si valutano a circa tre. mila 





| zonte. Argelaader., direttore dell'osservatori 
Bonn, dice che sull’orizzonte di Berlino si scor 
3256 stelle ad occhio nudo ; Heis , astronomo 
Munster, pretende di vederne egli 4000 di più 








istromenti 0 
stelle, e: quanto maggiore è lav forza di codesti st 
menti, di tanto cresce il numero degli astri di ci 





semplificare l'amministrazione diminuendo le tante 
danuose attribuzioni del Governo 6 conseguente- 
mente il numero  degl'impiegati e dei pensionati, 
ridurre allo stretto necessario il numero delle corti, 
dei tribunali, delle preture,, delle: università , abo- 
lire comitati e consigli di cui Stati più civili del 
nostro farino. senza, e ministeri che spolpano la na- 
zione e risecare insomma tanto spese o superflue 0 
quasi onninamente dannose. 
Sa si fossoro ascoltati questi! consigli, diti dalla 
stampa indipendeate, senza badare al nome di chi 
era investito del potere, sarebbe benedetto da Susa 
@ Reggio il Ministero presente e non ultimi sarem- 
mo noî a bruciare. il! nostro. granello. d'iincenso. 
Perchè dunque la vazione si lagna di noi 
La verità, 0 almeno ciò che eredevamo tale, I'ab- 
biamo, sempre delta e non vogliamo cessare dal 
dirla, quantunque possa sapere d'ostico e spiacere 
agli aimici del' Governo. Amicus Plato, magis/a- 
mica veritas, ecco la nostra divi: 
Fid essa, che ci foce pronosticare le pessime con- 
seguenze che avrebbe prodotto il sistema di 
vraccaricare i contribuenti, c’impone ora l'obbligo 
di notare quotidianamente i fatti che succedono, af- 
ichè se c'è un difetto, un vizio nella nostra le- 
gislazione si corregga. 

Ed anzitutto crediamo dovere combaltera una 
perniciosa teoria posta in campo dalla azione. 

Secondo ossa quando una proposta non pare 
buona si può combatterla con tutti gli ‘argomenti, 
affinchè i corpi deliberanti non l'approvino: ma dal 
giorno che diventa legge altro noo rimane più al 
cittadino a fare che osservarla, non si può più s0- 
stituire alle decisioni parlamentari il proprio giudi- 
zio e lull’al più sì possono porgere. petizioni alfio- 


























Questa teoria tenderebbe n perpetuare il male, 
impedirebbe 0 almeno difficalterebbe grandemente 
la riforma delle cattive leggi e incaglierebbe il pro- 
gresso, E siccome le cattive leggi producono poi ls 
sedizioni e le rivoluzioni, così col vietare Ja critica 
della legislazione si toglierebbe il mezzo di scon- 
giurare i malì gravissimi della violenza, dei tumulti 
di piszza, 

Non è mestieri che confessiamo che le leggi au- 
che poco buone, finchè non sono abrogate, vo- 
gliono essere osservate e che non si deve eccitare 
le popolazioni alla disubbidienza. È un principio e- 
fementare che non ha, d'uopo di dimostrazione, Il 
pebutrario equivale all’anarchia. Ma il dire che una 
proposta cattiva, solo perchè approvata: dallo. mag- 
gioranza, diventi buona e non sì possa. più discu» 
tere, sarebbe cosa assurda. E so è lecito il mandere 
petizioni al Parlamento perchè abroghi una legge 
“dannosa, perchè non' sarà lecito del psri _il valersi 
di un altro mezzo egualmente legale qual è quello 
della stupa, per far conoscere i difetti della legge 
medesima? 

Perchè, a mo'd’evempio, non sarà lecito fare 
‘spiccare l’erroneità della ‘Nazione, la quale asse- 
vera che w la tassa della macinazione è quella che 
meglio si proporziona alle forze contributive di 














Bibbia si fa menzione di costellazioni in. libri che 
secondo la critica rissigono sd un tempo anteriore: 
nel libro di Giobbe, a cui si assegna un'antichità di 
3300. annî, si fa menzione delle costellazioni di 
Orione, delle Pleiadi e delle Indi. Tuttavia hi pro- 
prio: ne discorse positivamente per primo fu Esiodo 
nel suo libro dei Lavori e dei giorni, scritto circa 
800 anni prima di Gesù Cristo. 

Codesta divisione della ‘sfera celeste fu successi- 
vamente accettata da tutti gli scienziati, e inutil- 
mente alcuni tentarono di quando io quando dî for 
marla, Verso l'ottavo secolo” alcuni astronomi teologi 
scandalizzati di veder le divinità dell'Olimpo sparse 
sulla volta del. cielo, cercarono. di spadestarie 
sostituendo alle, memvri mitologiche dei nomi 























sî vanno, per dir così, ad ‘afferrare i raggi lumi 
nosì nella: profondità: dell'infaito, Gosì in un angol 
della costellazione dei Gemelli, dove l'occhio: più; 
sercitato non vede che sei stelle, nello stesso spa 
zio, un buon cannocchiale ne fa scoprire. più: di 
tremila radunato. 

Ho nominato ‘una costellazione: ‘e tutti sanno ora- 
mai che cosa sieuo le costellazioni: certi groppi di 
Stelle che al nostro cochio sembrano fare ciascuno 
un, complesso distinto dagli altri e che per una 
‘certa rassomiglianza che la loro figura presenta ad 
immagini di cose terrene furono denominate con no- 
mi. di: quelle cose di ‘cai adombrayano le forme. Se- 
condo. Glemente d'Alessandria, alla cui epinione si 
è pure accostato il gran Newton, xarebbe Chirone 
che pel primo lia diviso in costellazioni il cielo, di- 
sognandole sopra una sfera ch'egli olferse agli argo- 
nautî guidati dal suo. allievo. Giasone; 6 ciò 1420 
anni prima della nostra [éra cristiana ; ma. nella 




















presi nelle Sante Scritture: il tentativo non riu 
sc, quantocque ‘si facessero allora dei caleadîri su 
questo Sistema, ne" quali S. Pietro ‘aveva_il posto 
dell'Ariete, Saov’andrea quello del Toro, e invece 
‘del Leone, della Bilancia, del Sagittario e va dicendo 
stavano Davide, Salomone; edi re Magi. Nel dicia- 
rettesimo secolo Weigel, proî. all'Università di Siena, 
\rcpose per cortigianeria diflsostituire alle. dodici 
‘ostellazioni zodiacali delle figure araldiche rappre- 

tanti gli stemmi delle dodici più illustri famiglie 

) Eoropa: si ebbe il buon senso di non dargli retta. 

hi nostri tempî,, G. Herschell, mosso dalle dificolià 























ciascuao,»: quando, è invece evidente il! contrarid? 
Poniamo il'caso di due. cittadini egualmente: facol- 
tosi dî cuî' uno scapolo, l'altro: padre di dieci figli; 
si polfà dire che essi paghigo la lassa della 
nazione, in ragione delle loro! forze. contributive? E 
se il: paragone sì fa tra un ricco (scapolo ed. ti! 
povero; padre di numerosa famiglia, pagheranno ati- 
che in ragione deî loro! averi? 

Nè possiamo. maggiormente. consentire nella nc= 
cossità della predetta tassa affermata dalla Nazione, 
almeno! finchè. non ci ‘sia’ provata l'impossibilità di 
effoltuare gii' ottanta milibriî di risparmi clie.sugge- 
rimmo altra voltà', è cha avrebbero risparmiata 
questa tassa, che già fece correre dell sangue, 

Altro che vessazioni | In molte provizicie. non si 
può far eseguire la legge che: per mezzo dei cara- 
binieri e la stessa Gazzetta ufficiale ci dà la conso= 
lìnte notizia che il Governo. ebbe giù notizio della 
applicazione detla legge da 23 provincie , © che in 
12'tutto procede con' ordine, E nelle altre 41? Gi 
pare che le eccezioni siano passabilmente nume= 
rose. 

Del resto non abbiamo. per. nostro /conto' deî'ri- 
morsi, 1 colpì di’ baionetta e le uccisioni tion ac- 
caddero nelle provincie ove è letto il nostro gior= 
nale, In esse non si poterono generalimente accettare 
le proposte del Governo perchè esorbitanti ,, ma le 
violenze accaddero in quelle che mandano i rapé 
presentanti. più devoti al Governo; come le: parmi- 
Giane e Je venete, La nostra popolazione si vale 
dei mezzi legali per. combattere il governo cattivo, 
una non usa scendere in piazza e farsi giustizia 
colle sue mani, A quelle, anzichè'a noi , si diriga 
pertanto la Nazione: 

Rigettiamo poi con ogni forza l'insinuazione’ che 
îl giornalè fiorentino: fa ‘a nostro:carico aver noî 
lodato i tumultuanti e’ quasi spinto la popolazione 
a contrastare alla legge. Giò è assolutamente flso;; 
noi abbiamo deplorato e deploriamo gli eccessi da 
ogni parte ; sempre abbiamo. inculéato in tutti il 
rispetto alla legge. 














Banchetto in Torino. 

Jerî sera ‘aveva luogo all'Albergo. d'Europa’ il 
pranzo di buon capo d'anno dei to: ieri munici- 
pali della nostra cit, a cui ‘s'erano; aggiunti molti 
ed egregi altri citadini 

1 commensali raggiunsero la cifra dell centinaîo: 
tra essi si notavano non i rappresentanti di un solo 
partito, ma tatti quelli che affetto. all nostra citi 
o comunanza di idee aveva chiamati a tal festa di 
famigli 














più sehielta © franca sodè 
disfazione era espressa su ‘tutti i volti, che non 
lieve incidente venne a turbar un solo istante 


la gioia di tutti; tutti ;si conoscevano, totti erano 
amici, tutti si augaravano; il buon capo. d'anno e 
nulla più; 

Tra i commensali eravi il sindaco Galvaguo, che 
presiedeva al banchetto, molti senatorì, molti de- 
putati, e tra questi il siciliano Laporta,, Lutti i con= 





melli, di Sogittorio, di Ariete, e va dicendo, 

Ho detto come a Seconda che cresceva la forza 
dagli stromenti ottici con cui si studia il cielo au= 
mentava il numero delle stelle visibili: ed oramai 
questa forza di simili stromenti è giunta ad ua grado 
meraviglioso. Per far capire il gran progresso che 
si è avverato basta enunciare. semplicemente que- 
sto fatto, (che. il primo telescopio. che fa eseguito, 
quello di Galileo, non ingrossava che? volte gli og- 
getti; oggidi Gogliemo Herschell esplora” gli astri 
con un teleseopio chie ingrandisce 6500 volte! 

Quando si pensa che gli antichi’ non avevano it 
più misero telescopio in loro aiuto, e che pore ci 
legarono tante. belle scoperte astronomiche! c'è dava 
vero da ammirare il genio degl'Ipparchi e dei To: 
lomei. dell'antichità; © degli astronomi del rinasci- 
mento, Regiomontano, Copernico, Tico-Brahe, Rel 
plero e Galileo medesimo! che col suo debolissimnò 
telescopio fu il primo a vedere i satelliti ‘di Giove: 
| Che cosa non avrebbero essi ottenuto quando aves- 
sero avuto a lora disposizione. ua telescopio come 
quello di lord Ross' che ha sei piedi! di apertara & 
50 piedi dî lunghezza? 

Il primo telescopio di gran' dimensione che fa 
costrutto fa quello di Joha Herschel; ma erane 
così complicato. l'ordegno! per’ fare movere il: pe- 
santissimo tubo che non se me potè trarre tutto 





















‘la offre la delimitazione della costellazioni proposo | quel vantaggio che se ne:sperava  dipprima. ‘Suc- 





il'netodo semplicissino di segnare dei quadrilatori 
Sua: volta celeste e di allogare le stelle in.ciascano 
d'assi: neppure questo sistema logico ed opportu 





cesse-anzi uo momento. di riazione, ini cui. si cre- 
dette cho, questi giganteschi stromanti non! potessero 
essere che oggetti di curiosità coh poca utilità ‘alla 


nigimo non fa accettato; è così continuiamo colle egleza. Eulero pretendeva‘che per averne risultati 
assurde appellezioni di Toro, di Gancro, di Leone, veramente meravigliosi] sarebbe bisognato spingerli a 


di 





ilncia, di Vergive, di Pesci, di Libbra, di Ge- proporzioni impossibili: ;. così con' lelescopii luaghî 
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sigliori; municipali, i rappresentanti. della stampa, 
dal commercio, del, foro. Può ‘ben. dirsi. insomma 
clie Torino. era là rappreseatata in tutti i suoi in- 
teressi ed anche no po’, confessiamolo , in tutte le 
sve piccole glorie. 

Al levari delle mens» il consigliere municipale 
Noli si alzò pel primo e portò un brindisi a tutti 
i convenuti 

Galvagno successa poscia eli osservò (con gioia il 
‘nùmero considerevole. degl'invitati a questo ban- 
chelto: @ Voi siste tutti caspiratori, egli disse; 0- 
guuno di voi colla sua opera e coi suoi. voti cospira 
alla felicità della patrio. » Poriò poscia un brindisi 
a Torino, chie chiamò s-stenitrice dell'unità italiana, 
al Re, alla Famiglia Reale, ed in ispecie a quel 
Principe che qui in Torino ove tiene ia sua abituale 
dimora, seppe cattivarsi la stima © l'affetto dell 
tera. popolazione. 

È inutile aggiongero' che lo parole del capo del 
nostro Municipio furono accolte dai più vivi ed una- 
nimi segai. di: approvazione, 

i deputato. Ferraris cogliendo l'ocessione del 
brindisi che il Sindaco portava alla nostra citt, ne 
fece un altro a Torino ed all'Italia a due nomi, egli 
disse, che non si possono uno dall'aliro disgiungere. 
Ricordò l'affetto che nutre la nostra città per le 
provincie sorelle, disse chie il nome d'Italia è scol- 
pito nelle menti e nei cuori dei Torinesi | ricordò 
quel che fece Torico pér i fratelli Italiani, quendo, 
esuli © poveri. ‘cercavono la mano amica e cortesi; 
‘che volesse sostenerlì. «Acclamiemo dunque , ig- 
gionse l'oratore , all'Italia alle. provincie sorelle, 
all'unitò della ‘patria, alla sua gloria (vivi applausi), 
gia questa una nuova testimonianza dei sentimenti 
dî quella vera concordia che Torino fa voti sì ras- 
sodi fra tutte le provincie italiane, n 

‘NI saluto che Torino cogli applausi di totti i con- 
vitati alle parole del dep. Ferraris mandava _alle 
provincie sorelle; rispose ill dep. Lqporla con cortesî 
‘ed eloquentissime parle: @ L'esperienza, egli disse, 
è pur la grande maestro, Ella ci insegrò a conoscere 
questo paese, ella dissipò le tristi calunaîo che fa- 
cevano velo alla verità, essa ci dimostrò come qui 
in Torino regni più che în altra città italiana sen- 
timento di concordia, desto ardentissimo di com- 
piuta unità nazionale, E speriamo che questo voto 
‘sîa diviso da tti, sin attuato in’ ogui angolo di 
terra italizaa, ed in ispecie in quella povera città 
clie attende l'ora di alzare un: grido di emancipa- 
zione. À 

» SÌ, un. saluto a Roma, a, quella città ove ci 
chiama necessità di nazione e di monarchia ! Viva 
Riva i» 

Tratti i convitati si alzarona in piadi e fu un solo 
ed unanime. grido di applauso alle parole del va- 
lente oratore. 

Il ‘più vecchio di tutti i presenti, il conte G. B 
Michelini, s'alzò allora commosso @ si rallegrò che 
un: voto che era. diretto da Torino fosse stato sì 
cortesemente accolto alle fulde dell'Etna. Parib egli 
pure di concordia, di desiderio unanime che l'unità 
mazionale si rafforzi, iù ove una necessità unanime 
cispinge, a Roma (Applausi universali). 

Ponza di San Martino, — Signori, fo mi era 
proposto di non parlare perchè i tempi. non sone 
tali da convenire, a mio” avviso, che si ‘entri ne! 
campo di operazione, e che le'sole parole, quandr 
non devono avere un'applicazione pratica ed attuale 
non convengono alla mia natora. Ma dopo le allu- 
‘sioni politiche che ho Sentito, io faccio come il ca- 
vallo di truppa che il suono della tromba trascina 
nel campo. 

Gli oratori che mi precedettero han tutti parlati 
del bisogno di concordia tra noî, ma la stessa lora 
insistenza mi fa nascere il sospetto che credan li 












































parecchie centinaia di pikdi si sarebbe potuto scor 
gore i più grossi animali, se ve ne fussoro, nella 
luna. Hooke diceva per ciò necessarii dei. cannoc- 
chiali di 40 piedi di lunghezza, fece i! 
malto progetto di costruirne uno; ma il telescopiv 
di lord Ras che ho, testè numinato dimostrò che 
senza tali eccessive misure si poteva pur giungere 
— o poco meno — al risullameato proposto. da 
Falero. « Esso è» dice Brewster ‘a una delle 
nostre più meravigliose combinazioni della scienza 
e dell'arte, Questo magnifico stromento è posto în 
mezzo a muraglie che rassomigliano a fortificazioni 
il tubo telescopico è lungo 55 piedi inglesi e pesi 
‘6604 chilogrammi, » Per mezzo di questo telescopio, 
se vi fosse nella: luna ‘un monumento  dell'ltezzi 
delle piramidi d'Egitto, si vedrebbe distiotamente: 
Babinet va più in lè, e dice che per'esso uni 
maodra di animali simile alle mandre dei bufali di 
‘America. sarebbe Visibilissima; che. dei’ soldati + 
quali cammivassero in ordine di battaglia sarebberu 
perfettabiente percettibili; che l'osservatorio di Pa- 
rigi, la chiese di [Votre Dame e il Louvre, quindi 
anche il nostro palazzo Madama sì distinguerebberu 
facilmente. Bisogna dunque conchiudere che, ce 
not sì scorge nulla di tutto questo nell nostro pel- 
lido satellite, sì è perchè. nulla di simile non vi 
esiste e non vi è forse mai esistito, 

Il telescopio di Jord Rosse. quello di ‘sir \Gu- 
gliemo [Herschell, benchè minore, banno reso e 
Fendoo importuoli sorvigi alla scienza, Il primo ho 
risoluto diverse nebulose, che finora’ svevatio. resi 
atito a'tuiti gli stromenti, ed il secondo ha fatto 
contare ‘al suo proprietario, nella. viu lattea, le ba- 
“gaiella di 48 milioni di stelle. telescopiche; © si è 
ben lungi dall'averne' contata la parte maggiore! 




































concordia in pericolo. E veramente se noi volgiamo, 
îatorno lo sgoordo non possiamo dissimularei, che 
in questo momento. passiamo per una fase (di fino- 
‘hezza e d'incertezza che potrebbero diventare molto. 
nocive. Ma javece di diminuire il nostra coraggio 
mi pare che è appunto nei tempi di tal fatta che 
gli nomini di tempra forte perseverante; sì un 
scono Ve pongono cura maggiori nel cercoro. il 
trionfo dei princigii che professano, qndo principal 
anente questi principii nov hiannoallro scopocheil pub- 
‘blico bene, il trionfo della ù, della moralità, della 
libertà e della nazionalità, quando i loro sforzi ten- 
dono a' conciliar sempre: le leggi e l'amministrazione 
n modo che vengan una volla ‘ad esprimere non 
l'invenzione della fantasia ma lo stato. vero sociale 
dell'Ivilia nostra, Lal quale ce Jo ha dato la natura, 
@ che volere o no dovrà un'giorno trivufure di tutti 
gli ostacoli: quando infine la coscienza deve dirci 
che siamo su: di un buon terreno, perchè rispettia- 
mo i diritti di tutti, e professiamo. per gli altri la 
tolleranza che vogliam per noi. 

Le discordie italiane. (una woce:: non: vi sono di- 
‘scordie italiane) sì, 4 signori, ve ne sono pur troppo. 
e gravi assai, ma il nostro dovere deve guidirei a 
faro ogni possibile sforzo, .alfochè l'italia prenda 
ammoestramenito dil Lristi elfetti che ebbero per essa 
quelle dei padri nostri, e non abbia ormai ‘altre 
lotte se non nell'iniendimevto di voler oguuno su- 
‘perar gli alri nel servire la comune’ petria. 

lo ho sentito con ‘una vera compiacenza le nobili 
e generose parole clie un illustre oratore ha or osa 
fatto risuonar in questa sola esprimendo. sentimenti 
d'affetto verso di noi, di altra Provincia italiana, e 
creilo poterlo assicurare che, questi ‘affetti li sentia- 
mo anche noi vivamente scolpiti nel cuore 

Signori, Je idee che noî propygoiamio non hanoé 
sinora. ottenuto quel trionfo di cui le crediamo 
degne. Coloro che nun -sanno aspettare devono ormai 
essere scoraggiati; è nostro dovere di rianimarli 
rinianendo sempre più sildi nei principii dì abne- 
Grzione che abbiamo; praticato; io confìo, 0 signori, 
‘che non solu i nostri amici, ma molti nost 
Sarli saranno con noi quando i tempi più dificili e 
gravi dimostrino: necessaria un'azione vigorosa uni- 
camente ‘ispirata dal pensiero del! sacrifizio alla 
Patri 

(Questo disoorso fu spesso interrotto da, segni di 
‘approvazione e coronato: da fragnrosi applausi). 

Malcano; propone un brindisi alla Deputazione to- 
rinese che propugna al Parlimento i principii liberi 
è digoitosi che gli elettori hanno loro confidati (sì, 
sil). L'avw. Marini elettore del 4° collegio. volle 
allora far un'eccezione per l'eletto nel suo collegio, 
ma Malvono gli rispose: che în questo, caso l’ecc 
zione proverebbe la regola e Zottero lamentò 
cio si fosse offiso! in assente, un collega de' da- 
putati torinesi, che) votò pur qualche volta con essì. 
Propone un brindisi alla concordia italiana. 

Ultimo. prese la parola il professore /Niscolini 
quale, esule. romano, propose un brindisi per quella 
grande derelitta, la quale piange, coperta di gra- 
taglie, la sorte di tanti sui figli o profughi od 
oppressi da feroce tirannide, 

Gli applausi che accolsero con grande fragore î 
brindisi del: prof. Niccolini chiusero; a bella ed a- 
mnichevole festa. 

La sala si vuotò fra le strette di mano e gli au- 
gurli chie tutti si ricambiavano, tra le: promesse di 
nuovo ritravo per l'auno venturo in più. liete ‘cir 
costanze per il paese, in più tranquillo animo per 

Ora ci si permetta una sola: parola, 

Pochi giorni sono alcuni periodici Qorentini insi- 
muivano che a questo banchetto si nivano i soli 
ppatienenti al patio. piumouiese ch pig nome 
dalla: permanenza de'suoi voleri e delle sue opere 
ia uno ssopo. Si fecero commenti sui discorsi che 
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La via lutlea sdivque, che ci appare. come un 
vapore latticinoso sparso pel cielo, e le nebulose, 
il ‘solo nome! delle quali icdica la Joro apparenza; 
non sono allro che aggregati di stelle inoumere (*); 
La distanza in cui elle sono da nci le fa sembrare 
cod vicine le une alle altre quelle stelle da tornare 
come un tessuto, di cui ciassuna. di esse sia una 
meglia; ma il vero è che lonzananze enormi, rela- 
tivamente glle nostre idee ‘ed alle. nostre. misure, 
stanno fra di loro. — 

Nella sua teogonia, Esiodo, volendo dare' un'idea 
dell'altezza del firmamento, suppone che un incu- 
dine cadendo dall’allo del cielo impiegherebbe nove 
giorai e nove notti prima di cedere sulla terra; 
suoi coelanei credevani> che dicesse ‘un'enormità, e 
quanto invece egli era al disotto del vero! Un corpo 
pesante, trasportato dalla gravità, non percorre, el 
tempo indicsto da Esludo, ché cento quarautromili 
leglie, mentre ora sappiamo che i raggi iuminosi 
partiti da Alcione, una delle Pieiadi, mettono cia- 
quecerto sonî ad attraversire lo spazio che separi 
quella stella dallo terra, e la luce cominina con be: 
altra: velocità che' quella che. avrebbe l'incuding;c 
Esiodo, tanto chie.in un decimo di secondo un rat 
gio fa il giro del nustro globo... E notate chei e 
Plcisdi non contano fra le stelle visibili più lontae 
da noî, anzi apparlerigono ad uno strato de' più &- 
perticiali, 

Una delle stele’ più vicino a noi è l'alfa del Gu- 
wuro, la qualg sia ad otto miliardi di leghe dilla 
terra; e la sua luce ‘impiega ire suoi ad arrivari gi 
nostri sguardli la Polare che sta a più di sellinta 
(*) Delle nbulose hannoyi alcuno ancora non riali: 
bili © che sj possono credere materia cosmica in furone, 
































mondi în via di formazione. 








i Sion di sîieri 
quirdosse (con diffidenza. qui di, siuseri 
amici; 

Ed ora questi giornali cliajee 


AMI URFIALI 


‘qaio racn: 
orona d'Italia ed in 


‘ancor.non erano pronunziati, do Ietil: pubblico 


vorranno) dire 2 





La Garsetta Ufficiale del 1° 

1. Nomine nell'ordino dall 
vello di Si Maurizio o Lazar, 
0" tn reglo decreto (31) del 29 noveabro 
cho rettifica il tracciato "Na strada provinciale 
nella provincia di Caltanisettt 

1. Un regio deerete- 4736) dol 20) novem- 

rc 1568, che modifica il reg!hOlto approtato cou R- 
dacreto! del 2A luglio 1865, 243I,-e relativo; ‘a. ter: 
| reni dell'isola di Sardegna. (n 
| Si un regio deorei(0. 1706) del 1° dicembre 
| 1868/n tenoro del quale irmuazia e la presentazione 
alle Capitano di porto ge a eraalativi a dichiarati 
della proprietà dello navi; « Metti indicati mell'irt. 15 
del Colico per Ta i marton:ercnotile, dovranno estere 
fatto nel termine di trentiorni, da computaraî: 

q) Per gli atti pubbîi 0 Der. le seritturo! private, 
dalla loro; data; dann 

1) Per la sentenze, de data in cui sono divenuto e- 
seguiti. RIO. 

©. Dispontziani! personalo degl’ impiegati di 
pendoiti dal Ministero la marina e; da quello di lar 
ori pubblici. Sa N 

fi. ‘serle di:posizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario: 


Cronac Cittadina 


> Espuniaior dI helle medi. — Col giorno 
19 cori. sarà chiusiucsta  aunua mostra procacciata 
dalla Socletà d'iscitgiamento nel Circolo degli Artist. 

Le qpere éapioito quest'anno sommano a 117 e iu gran 
parte si raccomano per siugolari pregi. Varil gih furono 
‘li acquisito; fra ali ci giova citare S. A:R.il principe 
‘di Carignano fl Nicipio di Torino, îl conte di Sambuy, 
il cay. Solei, ed farone Franchetti. Contuttociò riman- 
gono ancora moliuadfi ad olio ed aquerelli di merito, 
‘grandissimo, e ni confidiamo che prima della chiusura 
‘vrazino la grad aggiunta di un cartellino indicante il 
‘nome dell'acqui!re: 

Per poter! oe questa ‘esposizione. occorre. esserd 
accompagonti din socio del Circolo, od. avero uno dei 
bigliotti d'entro che si distribuiscono dai soci medesimi. 
iecome essono circa ottocento è assai facile il co- 
rioscorno ‘alcu e procacciareeli. L'esposizione è giornal- 
mente: npertal mezzogiorno alle quattro, 

Notiazmo p'ultimo cho sta puro esposto il magnifico 
diploma dato la Società Gianduja all'ordine del Gran 
ixago,ilavw ammiratissimo eseguito su pergamena in 
attori e dgui miniati, secondo l'uso del missali e si- 
mili libri arhi cotanto ricercati oggidi. 

© Saenù [ginnautica. — Domenica, 37 di- 
cembre {Kt ebbe luogo; come si è anuunzinto, Ja de- 
cimasettimistrazione di dieci delle 200 azioni di L, 100 
emesso nel951 per la costruzione del Casino ginna- 
stico, 

Vennecitratti i numeri: 191, 79, 140, 187, 107, 168, 
167,68, è 0.91. Il primo di essi ha diritto a rimborso 
nella sona di L. 275, i quattro successivi a quello di 
ue ultimi a qullo di L. 1% 

'Timanti sardnno depositati nolla segreteria della So- 
ciotà, vidella Ginnastica, n. 11;/a partice dal 15 gen- 
naio coste € saranno esigibili presso il: tesoriere si 
‘nor Avnio Simonis a priucipiare dal 1° febbraîo pros- 
simo, 

‘© amtro regio. — Questa sora fuoco au titta 
la tin. Afarta e La Tempesta! Siamo sicuri che sarà 
jre6ò "assalto; perfino it buco del suggeritore. 

S'rogramma dei pezzi da eseguirsi mercoledi 
genio în piazza Vittorio Emanuele dalle 19 alle ® 
pomidiane: 

Tilarcia. 
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mil miliardi di leghe ci fa pervenire la sua luce 
do} mezzo secolò di cammino. Nessuna velocità di 
60! che noi cnosciamo sulla terra è paragonabile 
alilla della luce, che corre 77,000. leghe al 
muto secondo; il suono stesso che ci pure così 
reido ‘a. propagarsi, in confronto alla luce è tar- 
dsimo; Dal sole alla terra, se, si potesse tra- 
Seilére ln Suono, questo per giungere a noi im- 
eglierebbe 14 anni o due mesi; e la luse i viene 
1.8 minuti € 18 secondi! Secondo È calcoli di Guil- 
min un treno celere di strada ferrata che fosse 
Jartito. dalla terra, l'altro dì 4 gennaio. 4869, non 
riverebbe.al sole che nell'anno 2216 cemminando 
in' ragione di 50 chilometri all'ora: si impieghe- 
rebbe niente meno che 347 anni! 

Or henie questa distanza dal sole alla terra: (che 
è di 38 milioni di leshe) @.un nulla rispetto a 
quella ché (Si è giunto a, misurare mercè la luce 
degli altri astri vaganti nella profondità dello sp: 
‘Secondo i suoi calcoli fotometrici Gincomo He 
ha stabilito che le stelle della via lattea sono 
prodigiosamente lontane dolla terra che ua raggio 
partito da una di esse mette due mila anni jer 
giungere sino a noi. Nè qui sì è feruiata l'investi- 
gazione umana, La luntananza delle nebuluse è tale 
che confonde. l'immaginazione , e le cifre non ha- 
stano. più per rappresentarla. Secondo calcali clie 
‘pon sono punto inverosimili, dice Humboldt, la luce 
impiesa più di due milioni d'anoî ad attraversare 
l'immensa distanza che ci separa du quegli astrì | 
Ricordatevi che la luce cammioa colla v.locità di 
"TT mila leghe ul minuto secondo , © patrete far 
un'idea dell'enornità di tate lontananza. E così 


















2. Pedrotti — Sinfonia: nell'opera Zsabella d'Arngona. 

3. Pacini — Aria nell'opera Saifo. 

4. Baur — Galop, finale nel ballo La tempesta, 

5. Verdi — Finale (9° nell'opera Un ballo. in ma- 
schiera, 

{. Petrella — IV bivacco, coro militare nell'opera L'as- 
sedio di Leida. 

©. Gavianî — Toso, mazurlea. 











Ossorvasioni metcorlogiche. fatte. nell' Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 876 sul licello del mato 
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87 (calma n 
8 [alma i pa. 
fi calma | |arsorono 
75150 debole |soreno 
S2lcalma  lsoreno 
Temperatura estrema al ord ) minima 0 
ini gradi contosimali massima 48 


‘Pioggia millimetri 0, 
Temperattra ininima della otte del 5 — 1,0. 
Bollettino astronomico dell'Oaservatorio ds Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 gennaio 1809, 

Nascere del Sole, ore 8 0. — passeggio al meri 
diauo, ore 12 25 — tramonto, ore & bl. 

Nascere della Eumayore 142 matt. — passaggioal 
meridiano, 7 9 matt. — tramonto, oro 0. i8' sera. 
Giorno della luna 21° 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 





Forreri Ettore, d'aui 
in leggo — Cufîla. Gi giacdi» 

ro — Suietti Giovanni, id. 7, i Torino, litografo — 
Pozzi. Paolo, id. 55, di Puria (Como) Iattaio — Più & 
minori d'avuî 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello! Stato Civile 
#1 giorno $ gennaio 1469 
femmine 19 — Totale i. 








Maschi 19 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

La Direzione dell'esercizio dello Ferravio Meridionali 
dell'Anstria, con' avviso del 16 dicembre 1488 ‘avverte 
il commercio , che per la straordinaria nfffuenza delle 
merci sulla propria rete non sorà in'gralo di attenera 
alle norme in vigore relative ai termini di resa, o de- 
elia ‘fio ad ulteriore noiificaziono ogui responsabilità 
pei casi in cui quei termini non possano essera ossori 
Nel rendera di ciò informato fl pubblico; Ja Direzione 
sottoscritta dichiara alla: sua volta di non assumere re- 
sponsabilità di sorta per le merci procednti dall'Austria 
0 colà dirette che in conseguenza delle attuali condizioni 
dì quella reto e.per tutta la Joro durata avessero a sof- 
frire:ritardi nei termini di resa. 














La Direzione, 

ee e eee“ E 
MAGINATO, 

Leggiamo, nel Corriere. Jtaliun 

« Il Ministero dell'interno ci comunica un docu- 

miento che merita d'essere conosriuto. È uile che 

l'opinione pubblica sia infermata «ul vero! carattere 

dei recenti subbugli cui du luogo l’altivozione della 
tassa inacinato, 

Si tratt d'uia 
gnaî di Pavia: 


Esterno 
(Dotto postale) 
ndirizzo) Pavia, 23 dicembre. IN 
AL Pregio GIQOR 











olre mivatoria diretta ai mu- 








pristivaîo, PAVIA: 





Interno 
« Egregio, 


«È a notizia del Comitato r'voluzionario pavose che 





bulos 
d'anni 

Que.ti ageregati di «telle cli «i chiacran nebalose 
hanno varia (rms cl ue sono qui globi 
altre rassomigliano ad un turbine spirale, ed altre 
poi sono foggiate a_mo' d’anello : la nebulosa del 
Toro ha ta forma d'un gembero marino e fa col 
nome di Gambero denominata da lord Ross. Si co- 
noscono già più di 4500 nebulose, veri formicai di 
soli, e se ne potrà facilmente accrescere il numero, 
Esse sono disseminate irregolarmente, sulla vOlta 
celeste : e notusi che vicino a loro il cielo è gene- 
ralmeote povero di stelle isolate, 

Le nuvole dî Magellano, quelle macchie luminose 
che coprono sì grande spazio di cielò nelle regioni 
astrali, hanno una corsposizione complessa e sono 
per alcuni rapporti analoghe all» nebulose, Sem- 
brano infotti risultare dall'uui’ne, alla nora viste, 
dei raggi di stelle isolate, di gruppi più fui di 
astri e di vere nebulise affollate insieme. 

Vero contrapposto a queste nusole fanno quelli 
clie i marinaî chiamano. sacchi di cartone , & sOnO 
certe macchie nere ché si presentano irregolarmente 
nel cielo a chi naviga nei mari australi : Je quali 
macchie sono dovute. ad un vuoto nello spazio, in 
cuî non esistono punto 1 radissimi sultanto astri 
luminosi. Sembrano buchi neri, secondo l'espres- 
sione di Humbollk, pei quali i nostri vevhi si af- 
fuidano negli spazi più remuti dell'universo. 

Ma da tanta immensità raccogliamoci al’ limiti 
relativamente ristretti del nostro sistema planetario, 
| il quale wito insieme non costituisce che un gra- 

lò însigaificante nell' ammasso infinito di quella 





la mede-imi ia già spenta da due milioni 









































può avvealre che nel momento ‘în cui il telescopio 
ci fa scorgere la pallida luce d'una di quelle m- 


sabbia (di stelle che occupa l'universo. 
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la /S: V, è disposta a i 


sigere circa l'oliosa: tassa gu 
into © che la maggior parto (egli esercenti moguni 
hi tifiata, giustamente, a. qualsinsi accordo, Ora chinta: 
menta ella comprenderà qual danno. arracherelibe ni cit- 
tdini od agli mugnaî in ispecio qualora l'accordo avesse 
luogo: 

+ Perciò la invitiamo a_ desistere da ogni trattativa 
onlo:non ricadano/ sopra di' [ct le: conseguonze del! suo 
mil passo. 





- Il Comitito: 
Ora due; parate. di &/mmonto.. Disapproviamo 
pura queste lettere miniturie «lie sono un oltraigein 
alla fibertà inivitualo ed un crimine che le leggi 

d'ugni paese colpiscono. 

Ma diapprosiamo le leîtere chi». veramente esi- 
stinoy eil ‘insistiomo su queste parole, poîcliè non 
vorremo una sveagida ed'zinve dei proclami del- 
l'allentiza repibblicana e le agitazioni | della famo 
sissfina. Rosalia Nielson, 

DI concerto colli lettera misatoria va un artiroletto 
nom sui l'Opinione attribuisce ad una mano) ceculla 
lo daturose resistenze contro! il macinato. 

Nello barbaria del medio-evo si attribuiva alle 
atreglio ogui disgrazia, queste sì marloriavano e sì 
leniio vive; bra invece ci sì Ura fuori la mano 
conta. 

La uuano occulta por foi si è la serio degli erreri 
Govarnativit vgzi non diciamo altro, 

Ti Corriere Ilnliano che alfa sua volta para abbia 
meglio. ricavuta la vera precisa parola d'ordine, 
cmtiona in questo modo: 

all Governo Ha rivovote. relazioni antentiche. che 
lo agitazioni manifostatesi in: quelche ficalità a pro» 
posito di lella legge sul macinato sono 
opera del pirtivà repgbblicano, ed ba prese; nuuve 
sa più energico misure perchè l'impero della legge 
tria 

al compndinti miliviri hiano ricevuto ordine di 
ifbtemprane prontimettà all ugui richiesto delle au- 
Pit miminstra tivo, n 


pred, uggi soi i repubblicani, db 
pubbticani 
































icugion 








teri erano 

safanno lieti è 
Gurreva cugi vie jn Firenzsa elle in qualche lo- 
sentita (lei dito Sac) nati disordiui per |a tassa 
tai} miginati, (Core, V00/.): 

Altri disordini sono ‘accaduti a Seravezza, A 
sotto dovete Grcorrere un di- 
sstancameny) di grinatieri: {1 minicria delle ficilate 
o dissipire l'assembramento. 

La Nazione cì racconta (che. ness gruve di: 
ho vicine nelle provincie. di. Pesaro, Sii 
Nencomo, Balogia, Ferrara; A'esssuilria, Cuneo, 
i dunquo delizie i molini 




























vino, Novsra, Guanviz 8 
“chiuti quesi ia ogni 
Altri 





accedi lero è 





Zoibiiò (Mortara), 
ibimeri, per, dissipare 


disordi 
la presenza 
spamento dî ditetriini. 

L'Indipendente vorra che foritoria e cavalleria è 
parita ieri mattina da Bologue per le Comuai della 
proviucia, dive si temono, Wisordiui rispetto all'ap- 
fi licazione: della) Lssa del macinato. 






























Ila Riforma 

#3 fin da tre giorni l'autorità politica 
la trosmissiune nelle provincie der 
ci privati, contenenti notizie rela- 
il macinato. Giò basterebbe a di- 
Fredito si debba prestare a quelle 
b pubblicara do'suoi giornali. 








mostrare i 
che il Gove 


Il motto d'ofjià veramente: partito dal Ministoro: 
Atchio:la, Gaffe di Venezia dice che la tassa me 
ci ato tion è elfi prefesto ai disordini. Sono 1 preti 

inveco la vera dix 


Si vedo invero nostri. vomini di: Governo segui» 








tano nd illudersiffià illudere. 

Gi si assisvroffifi prezzi cui furono convenute 
la tasse per alcdfi principali teatri ssno i se- 
gueoti: î 

Teatro della SPA Milano L. 43,000 
Teatro Regio.fîno » 7,500 
‘Teatro della Pigi, Firenze» ‘2,500 


Ammettiamo puffo queste cifre sieno inesatte, 
ia non è essa ingiusta quella che per 
teatri, i quali landfiiasi la stessa importanza, 
ammette la possibili sì difforenti tassazioni? 
Non è esso questa: arbitraria di sun paturo, 
non è essa perciò infili, non permette. dessa le 
più ingiuste oppressi. favoritismo il più corrot- 


ture? Ron prrterà peridessa la più profonda de- 
tbralizzazione? È 


Noi crediamo che ql 


elle posano. sull ’arbitrà 
lorima. 








B lasso come tante altre 
ba bisogno di urgente: ri- 


Gi scrivono, da Firenze 
nisteriale:si è fotto anci 
coltà dell'applicazione d 

Ussirebbero dal Mnist 
iabres. 

Garabriy=Digiiy assume? 
Nol saluteremmo. con 
ministeriali, ove vulessera 
di prigramma, che dicessefffiibertà amministra- 
tivi, economie a qualunquelfbi, poscia imposte. n 
Se si vuol contiuvare inviBesl vigente sistemi, 

taato vale continuino gli atffininistri. 

SE sì yuol fute poi tina Mhacazione, si fue 
Subito, poicl&cogni inlugio diga il male. 


ua cambiamento: mi- 
| probabile. per le dil- 
la ove imposte. 
vitelli, Broglio e Me 





b) la presidenza. 
ce ali modificazioni 
are un cambiameuto 
















In udieaza dol IL 8.00. ha fatto le 
Italia 
conto. Guglieifb.ministro ‘delle f- 
nanke, decorato del gran cordone] 
Cantelli conte Girolamo, ministe 
Pasini commendatore Ludorica 
bblici, nominato grando ufficiale; fl 
Oiecrue commendatore. Antonio, 
tura, imtustria e commercio, id. 
Nell'Ordine dei Ss. Maurizi 
Broglio commendatore Emilio, mi 


P'interno, id. 
biatro. dei Javori 








Jitro. dell'agricol: 


Lazzaro 
it dell'istruzione 





paliblica, nominato: grande' uff 

















De Filippo commendatore, Gennaro, miniitro di grazia 
© (giustizia 6 doi cult, id; 
Hiliotty commend. Arigusto; ministro della marina, id. 
Oh/ che piacere! 





Il generale Monabrea è partito da Firenze perla Sa- 


voîa in seguito. all'annunzio, ricevuto dell'improvvisa 
morte di sua madre, 


CORRIERE DEL 
MAGINATO, 

A riguardo, del macinato così serivono alla Per 
seberonza 

Meno buone $90 lè, notizie che’ vengono dalle 
antiche provincie, dave quel che è siugolare., anzi 
non è puoto singolare, è questo, che nun i conta- 
dini nè le classî povere sonosi mosse contro. l'ap- 
plicazione della legge votsta. dil Parlamento, ina 
diretimente. coloro che rappresentano l'elemento po: 
ditico ia quella regione.» - 

Noi accogliamo queste parole: come una preziosa 
confessione. Sì, è vero, la nostre classi campi 
stettero in generale più colme delle altre, ©. ciò 
appunto: perchè l fatto le convinse che i Inro rap- 
presentanti, i! Joro uomini politici fecero sempre 
Ogni opera possibile. per far: prevalere una politica 
che ci evitisso © micinato el altri Isimili. balzeli. 
La nosire popolizioni hanno sncor fede nella 
bertà, nella puteza degli Ordici costituzionali e da 
questo sperano rimedio ai loro mali. 

Laddove invese, come nella provincia di Parma, 
îl Ministero, su cinque dep ottenne l'elezione 
di ciugue deputati, ministeriali: dove, come nel Ve- 
pet», stampa e uomini politici (1?) non fanno che 
iuneggiare ed inchinarsi al potere, colì è naturale 
chele popolazioni si appiglino a disperati e dissen- 
nati propositi. 

Il Ministero, Gomunque esso sia compusto, biso: 
goa rinunzi all'idea del dirigere l'opinione pubblica, 
#d invece è Lecessario catchi di esssenu fedele în- 
torprete; gli è questo il solo modo di evitar torbidi 
@ rivoluzioni. 

Loggiamo volla Sengivella delle Alpi: 

Gi scrivono) che | contadini di Glavesana, Corrù 
© Narzole, uniti insierce si impossessaronn delle ar: 
mi della guardia nazionale di detti Gomuni, e'che 
indi si abbanduosrono a disordini. 

L'antorità ha tosto spedito carabinibri, bersaglieri 
‘e mezzo squadroni di cavalleria per ristabilire l'or- 
dine, 

Da Cuneo famao ani 
Pubblica Sicurezza, 

DISPACCI ELETTRICI 
(ALenzi 











MATTIRO 
















































spediti dei delegati di 


PRIVATI. 
) 
Madrid; A gennatà. 
Malaga è completamente tranquillo. 
ilona, A gennaio. 
tl discorso del ‘Trono, all'apertura. della. Camera 




















_ €——————— —__——___________________________ 


‘nulla, cootiene d'importante; Dicesi che. lo Camera 
Verrà ‘aggiornato. 
Purigi, & gennaio. 

Elezione della: Manica' : Auyray venne eletto con 
117,648 voti; Lonoel n'ebbe 40,751. 

«i Firenze, A genio) 

Collegio di Piove, eletto. Mortinati, Collegio di 
Cittaslella, ballottaggio tra Papafava con voti 400€ 
Bartaedi con 51. 

Firenze, 4 genio (notte; ritardi). 

La Gozzetta ufficiale dice che. \'autazione: della 
tassa ‘sul: macinato prucede regolarmente e senza 
disordine in:57 provincie. Nelle. provincie di Ve= 
zona, Cuneo, Modena, Piacenza, Arerzo, Bologna, 
Greniona e Pavia avvennero degli, assembromeoti 
che furono sciviti facilmente e prontamente: ln Reg- 
gio dell'Emilia non rianovossi alcun disordine. 

Ta città di Parma è tranquilla, ma nel contado , 
ori durava tn vivo. eccitamento e turbe di coo 
dui poterono invadere Borgo S: Doinino. Però 
giuntavi: la truppa ill tumulto cessò @ i colpevoli 
vennoro arrestiti snza, resistenza A Pelbgo, pro- 
Vincia di Firenze, contadini armati sì 
casa. comunale difesa. dalla: guardia nazionali 
dovette respingere |n_ forza colla, forza. Rimas 
ni rontadino miordo, e parecchi. feriti, Le prime iu 
Vostigazioni sulle: cagluni? vera dei disordi 
ninni agli cocitamenti dei partiti politici uvversi alle 
istituzioni nazionali. 

Elezioni. — Atessa, eletto Spaventa con 455, voti 
Sipra 474 votani 

Il Giornale di Fi 





















ze dice che in! tutto il Regno 


È accertato come. prodotto di macinazione, grano 
ranirco e segalo. quintali 16 


quimali 21 milioni 
milioni, altri carsali 
rebbe, per tassa circa 


ata 
9 milioni 
Parigi, 4 gennaio (notte). 
L'Efendard smentisca che il Governo abbia spe- 
dito a Mercier delle istruzioni per. patrocinare la 
cindidatura del principe delle Asturie. ‘Il Governo 
tivi pensa mvdilicare la sva attitacine di assoluto 
nen iabervento negli affari‘ di Spagna, 

Lattere: particolori da Madrid dicono che il Go- 
Verao provvisorio abbia deciso. di finirla colle‘ mene 
dei repubblicani, carlisti e del duca di, Montpansier. 

L'E tendard tornando a parlare sulla questione ba- 
dese dice che traltasi soltanto d'una' questione che 
è incapace d'attirare a sè l'attenzione di terze po 
tenze è le preoccupazioni, del! pubblico, 

Costantinopoli, 4 gennaio. 

Un articolo. delli 7eoquie intitoiato : Ritnione 
della conferenza, dice : L'iniziativa della Russia. di 
provocare una decisione diplomatica ‘è segao di 
berilismo esvgerato ma apparente. Dopo il 1858 la 
Russia cercò ‘sempre. di destare la questione d'O- 
rieute; vefendo l'insurrezione di Condin ferminata 
e l'attitudine energica della: Porta , essa propose la 
conferenza. 

Un riivlo delle. potenze era impossibile senza in- 
correre ud una grande responsabilità. La Russia 
Spira pet risultato che siano sospeso le misure del- 
l'espulsione dei Greci; mala Porta non Solfrirà che 
i suoi ati di legittima dilesa siano. discussi, all 
menti il pleuipoteuziario ottomano lascierebbe. la 
srdita e la conferenza sarebbe rotto. 

Che la Russia: stia in guardia, perchè una guerra 
potrebbe esserle ‘attualmente più disastrosa che 
quella della Crimea. 


2 milioni; lo che: da- 
























































Ciutso Giuserrz gerente. 
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Egli è solo quaudo quos 
ridonato alla circolazione i capitali, che si; sei 





Le, azioni della 
da tire 170 a 1 


\tato furono, poco ricercate, il prezzo | 
‘a leggiero ribasso, 





Banca. erano, neg 
782 por contanti, 





ia dita si pagava facilmento da 57 65 a;57 70 
en 1790 p. ce da 67 95 e € fine mese. 























































































































































| e vedrà Ia foidonza dol mercato; [Mfj:ro della canapa di ssintieso sta- | per fine mese. Le az. Banca naz. sullo quali perlasi d'un 
di vezia; ® gennaio, — Canapa — Lu | Se la contdeuza ritorna, allora gli speculatori Si ucgoziarono le axioni dell Credito Mobi- dividendo di L. T40 inéirca erano! domandate 
etiopi si ‘Apedisco ogiora con alncrità' coì | latori potro. riversate sul pubbico l'e: | Milleo poco animato, liaro a #69 ca-dividendod'liro di d'interesse. “ a 1783, senza, trovar. venditori che n.1795, 
vi pori 0 con vel, o/taoto vonesono | norme fardello dei titoli che ritizazono nolle || Eeffetunque îl solito listino delle ver Francia breve; offorto a .t5 18) chiesto a 1800. 
| RA Ro Or foro nani per ottericro. il rlalto ; 8» iaveca DEE -| 10.518; Loudca, a vista 28.58 , a tre mesì || Cauali Cavour su dî che è ormai asso 
Mosa. 8 Qiiaio, — GI aci io | Paieiit comin a miti reo; 121 tento aLaaa sian (ato Patment tre, stamao \udo- 
_Uotk o, lora vorrà; indipententemente da ogai altra | 19M da 818.66] po monte da vendi lire ai aucoziarzo a ‘9200 di ripetute ricerche è venivano | pagati 
| Vitati com prezzi aempre debe iaia | edasa politica, i giorno del sasso , poichè {107 | Sa da” 19 Ida 006 a venti lire: at'uegoziaemaD) 8 pio ar 307/358; 013501882 nd 
tatmo, il allo greggio | ‘essttcati per i tabicoli non permettono { Lo na, Banco sconto. parteciparano dello 
4 fiato 11° vallo. = Peso totale (5,687 chilo: | ll teuto iù Jungo"i titoli fa mano: "i affiatate - diL.1 a OG] “o  — stesso: aumento, e toccarono 149 p. c. è 200 
| pat] Da woî non a'binmo' che a segualare un iagno eveko.n (E a ANO fino mese, 
aratame. nuovo rialo sullo Cisse Sconto, con vistà di | ‘5: mifflbaga © dal. 7500 G50| C&vscra di Guwasiencio ca Arti | Le Dom. ia fettera {83 con denaro 413. 
=aeeent ulteriori cumenti stato la sempre maggiore li miriafiiima. Dollettino Tificate) Le ohbl. Meridionali 161.162, 
GNA di Gi OenOIO LD ANTI. DI Vorist. | probabili _ BORSA. Di TONINO Obbligazioni ecclesiastiche 82 25 Ti 
Condinio me pubblico delle Sete Stemility. Di È 3 gcavaio ING). — Funi pubbli Oro 21.07.03, 
Bollettino de." giorno: 4 gennaio 1889, __u] Morneiiimaiano -- 2 gennaio 1809, | Consotivato ii 010, Contratti del g. p. ia è N 
î li al i ‘da tante feste non dim imlo, in Ga 050 22:18 a 
OS IRIS dì errati e» Le ele MESTAIE a 
Tomi SAN III SAR DI MERCATO DI CASALE. Baano adeflipotuto riprendere un po' d'at- #8 6075 75/7624 GA 60 00 (GIÙ yorsa di Vrirence del: 4 gennaio 4869 
ruga «a 3 a 0 (Nostra corrispondensa ). Ae applicazione della nuova lege | 53) 37 Gi 75-98 18 UM (87 67 15) Inti! rinata lettera fine corr.— 37/85 
n 3 a 90038] Intuttele derrate non) sì verificò nessun muito a paralissare gli af-| 38 58 58 0154 1» #5 pel 81 geonaio BÈ | pensro i 
È = ——-- | cambiamento di sorta nei preggi, della settie | (37% perchelfia si sapeva como interpretarla | 90 pel 19 citmaio Oro-lettera = 208 
| E Ie ai ia al aio 
Filiali e Siti rea pene en a emi Garinei icone intorno n | G: 78/25/6060 6 ce. va MU vo, © ||| ondtalotora atte mist mai 
= sani ; : 57 65 fine cite, ma în principio di Boraa | Azioni Banco Sconto o Sete. C. di min = I Ti se 3 
| BORSA DI PARIGI - & gennaio 1849. na L0 |encondo girati Liono ‘cbo segna |:_19% 25.147 107/50 116 197 147, fis i | poncio 'ttera (a vinta; — TI 
i (Dispaccio speciale ) Frumento l.a perogni ettolieo 11.23.10 | "220 la nostrifbadita da 7 100.86 $):in| 148 118.25 169 148 33.149.188 108/551 g000, SI 
Corso di chiusura fine, mese, Tdom 8a >» © ‘»/%g 50 | liquidazione, alli ribassò a 57 3, malgrado | 148/50 148. [l 
i Giorno È 2 l'arrivo del colfi'apertora di Parigi a 5:25. | Obbligazioni Canali Cavour. C. d. m. ‘ine. | — re 
i arena 5 1-8 55) 1 Prestito 108 valeva da 78 a :8 119. 050 00 SAT A6G 949 50 160 359, ‘Daria 
| Jonsolidati Taglesî L. 9358 9268| AVG i 36 |_1-20 trucchi Mfsogoriarono da lire 21/10 | Oubiigazioni Rugla tabacchi 0. del m. inc. arigi, A genio, 
‘30/0. Feauceso 3 7017 7097] Riso l° qui. . Saga ? 140 Ii 50495. (Chiusiona della. Borso ) 
Î 5.010 Italiano » 5797 3605) 10 >; i , 7 iris] 1 Francia dall 10m 16510 a viste. Peesn l'oro (ia I, 20, 4) 13-81 00... { Rendita Franco» 2./cqi 3017 
An. del Crell: mob. Italiano” — — —=—| Meliga 1* qual. » , Ars Vea RI AS sa 
‘Id. Francese 397 — 285-| lem 2a . 12.10.50] 11 Vienna da "i a a Ì ti e 03 
VE 16/80/1370 10 3210/50 a tra mesi. | CHONNCA DELLA,2ORSA. DI TORINO, | (Valeri diurni) 
Azioni delle ferrovie. Legna forto per‘ quinti, da:L: 4:80 Alla riunion Ja Rendita itollama te} Roudit ARA SEC \Rseravigi Lombiido: Vanoi 7 
‘Vittorio, Emanuele bi -- = > Td. dolce id da» 3.102,50 /1eva 57 La Remi! ognte quizioni | 'Sagseni Lombardo: Venne | 12-66 
È Lombanle Fieno i daulîa8—| Ta0franchi si furono 5! IN promi o lesnt.32 | ioraa prncedare | (resrotie gna cao 
Romano 1-2 | Faglia id. da» é—-n9—|8ì 17 fue corr. CARRI Faroe Ronnne = 3130 
î : TR CR. arts Ia liquidazione alla Dorso di Pa- ligazioni id, Pi 
Î 150 ett. Vinò por ottolitro da L. == { Figi, la «qosulnzione all'aumento ‘riprendora | Ferrovie Vittorio Enisnuete 1976 
i Torna di Geneva - i genuoio ibi! | sora iu e iori si spingevano ancora i corsi | Obbligazioni ferrovio Meridionali — 15250; 
| CIREVAS'VA FINANZIARIA» MERCATO DI PINEROLO, Alla nostra Roralféoggi ja Ieutita ita | sia sulla rendita francose cho sul'alizvo, @ | Gaimdio sul’ Italia l2'5ae 
Gli ultimi ed i primi giorni dell'anno fsono (Nostra corrispondenza). Hana fu contrattaifoy costanti (ta 17.49 | più spocialnente nu (di quest'ultima cho or-{ Credito mobiiaro Frade st -{ LL bg 
poco propili agli afaci; l'intorrazione delle | 2 gennafo. —.Jn quest'ultima ottava il fru- [a 57 15 tonesa più di 11! prato, Obbligazioni Rogia dell'tabacchi — 405 = 
Ì foste, gli inventari € le grosso sommo um | mento subi ua comiderevalo ribasso, cioè || Par fine anuso 1fpnt.s;10.%a Nec is || Saas lrostro mereuto. ida foce l'an Fieno, A gennaio; 
pegnate por il pagamieato degli interessi, an- lire | e 27 cent, per ogni attalitro. n81/85; 4 în prcporzione a quello ricevuto da | Cambio su Lundra 118/85 
Dik afuiti vistignazo, per così dire; per | Alfopposto del frumento, la meliga. p' ln | DI Preatito Nozio 1, ut ato per Parigi, tu posò Vin fermo, € nblondando Tonidrayi kl > 
vutohe tvupo, la circolazione | dei valori, | segala subirono! un notevole rialzo. contanti. a TR compratori sera eragerate i prezzi Ja Ren: Senato: 





Consalidati; oglesi 





din 



















































Incanto volontario 
DEFINITIVO. 

Giovedì 7 corrente, tia 
Provridenza; N. 37, piano 9*, si ven- 
Gu eli o 
Li ii 
Ro 

usege Givali 

vi SE 


DA VENDERE 


Vittorio Emanuele (ora 7118) | | Piccola Canina di enmpa- 
Sepa tivasitta: Pulao. gine co girl, rt if 
i Die [fe chiome de Toso Mori Faria 
AIAR Gre OE ei ario Peo 
sini (08719 1a dramma | 1 Snia ipa Sopra 
compagnia piemontese rappresenta; | ©! questo: Giornale. 
otte Bnutos cono 


i Gerbino (nto 7,91) — La draît | OI si 
cri (fee 7.00) — Laden | CARFR DI RUROPA 
OR DDLLRO 
Balbo (ore 7 1?) — Esercizi w Fata: Egltere: 
questi della Compagnia Gui SI Gan Ere 
5. Martiniano (ore 7) Si rap- 


‘presenta: L'ultima notte dell’anno. Î Î ;ci 
neesnta: Tifa no Ricercasi un alloggio 
Tutte le Domeniche recita di giorno, 
(6% 7) i rappre 
‘ele brgin = Ballo 
Ta teli ed i santo 
Thtte le domeniche recita di ‘giorno. 
Al Calle Firenze tutte lo sero (con pavimento in 
get Conerto. vocale 0, istomeo: | Gan Salone (ces ax “titre 
tale. 5920 | per feste da bullo per tutto 
Fiato o Satainte, con es piano. 
forte ed nrredi relativi, e con diverso 
camere unite. — Recapito vin doi 
‘Ripari, N. 7, piano terreno, 

















7,119) — Opera Marta 
allo La Zempexta: 
(Lettera! #5 grand) 

















Di i a 7 membri, preferibilmente 

) piano nobile ed it posizione, cen- 
e. 

‘Recapito via. Provsidenza N: 17 

porti 66 




















i Secondo Ineanto 


Ni 
i > ae pollo urea ia queta cità, | VENDITA DI PROFUMERI 
sui prezzo di L. 8800, in el barraccone sotto $ Portici della 
| seguito ail aumento , di una casa in | «era, dirimpetto alla portina della 
i Borgo Dora del redidito di elr- | Birraria di Pergamo già Calosso, 








en L. 1100. 85 | nes 








COSTITUZIONE 


DI SOCIETÀ 


Raimondi Giuseppe detto Barbisino e Crémienx figlio; hanno 
V'anore di prevenire il: pubblico di. aver contratto una muova società' per Ja 
compra 6 vendita di cavalli da sella e da tiro, con scrittura in data 19 gen- 

















nai T60a 
Il Joro stabilimento è situato in via del Valentino, N. &. 1408 

ARTE OnI GALZOLERIA a VAPORE 4f"icoa 
(FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, N18 — Napoli, via. Toledo ; N..9i1 — Milano, 

Corsia del Duono, N. 49 — Torino, via Doregrossa, N, 3 — Roma, via 

el Corso; N; dA] con sede principale in Genore, via Carlo Felice, N49. 
ARTICGLI'DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene; il. pubblico. che nei depositi si fa qualunquo riparizione in 
lirevissimo tempo. 7 





AVVISO 
Pi VENDITA CAVALLI DA CORSA 








Nel giorno 10 del prossimo gennaio 1809 , preaso le Regie Scudezio ‘in 
Trorino, via della Zecca, N. 7, si procederà alla vendita ‘di 97 cavalli circa, 

formanti la sciolta scuderia da corsa di S. M. 
I compratori: lie desiderano avere chiarimenti’ in proposito! potranno 
rivolgorsì alla. Direzione dellà Società per le corse cavalli, via di Po, N, 81; 
bos 


MANIFATTURA NAZIONALE 


GIUSEPPE SDAVE 


In Piazaa Solferino, N, 17 e Vio Private, N. 9, tiene nn copiso (assor- 
timento di Tavolini jntarsiati, con e senza Madreperla , al prezzo di L. 6 
‘a L, 300, come pure Jardinieres, Cantoniere a svarinto assortimento cd a 
modictsii prezzi, Si prendono anche. Tavoli & Cabarefs usati. pr ridarii 
‘come nuovi. 

‘A miaggior comodità: del pubblico si tien fatta dalla medesima Manifattura 
uns grande quantità d'insegue di ferro ‘e’ di legno, di tutte le dimensioni, 
Affine di servire prontamente e senza perdita di tempo , chi si presenta £ 
‘comandar lavoro. 

Si fa ricerca di alcuni giovani apprendisti , che sappiano dar saggio di 
costo via. la clip di a 


GIORNALI DI MODE ED OPERE 


EDITE DA 


ALESSANDRO LAMPUGNANI 
Milano, via Pietro Vervi, N. 12. 
CORRIERE: DELLE DAME, anno) LXV, L. 24 all'ino — Si pubblica 


ogui lunedì illustrato da disegni ‘nel testo, ‘o col Sgurino e il modello; in 
tutto l'anno 52 figurini colorati o 52 grandi tavole. di modelli. da ‘sartora 
































0'da creetaja e ricami. I Aigurini riproducono Je foggie più modeste ‘© op: ! 


Lortune al nestro paose, originali delle Modes Paristennes. 

LA MODA, anno) XXVIII L. 16 all'anno — Sì pobblica ‘settimanaliente 
con 52 fiz, come sopva all'anno e 2i grandi tav. di modelli, oltre le iilu- 
trazioni til testo. 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE, LA RICAMATRICE, anno XXI, Li 16 
all'anno — Si pubblica due volte ni mese, ogni numero di 10 pig. 
illustrato da discgni nel'testo e da grandi tav. dì ricami, Javori e modelli 
d'ogni genero è fig, di mode. 























per la vendita deì beni pervenuti al Demanio per effetto d' 





‘notifica cha allo. ore 12 mori 


Milino, iunanzi a Sun Eccellenza il' Prefetto presidente; della Commissio 





sist 





CONDIZ 






1. L'incanto sarà tento mediato soliedo segiete. RE 


9. Ciascun offerente rimettorà a chi deve presiedero l' incanto od. 
narlì da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellato, Ia/quale 
ostere stosa în carta da bollo da lire una: e sacondo il modulo: —_ ta 

È Cldcana lla dovd stre accompagnata, dl cerifeato dal 
del ‘decimo el prezzo sul ‘quale è aperto l'incanto, È 

Tal deposio sad fto la stra provinciale di Ss, die 
ma di aprir l'asta nelle mani del Presidente dell'asta stese; 

nl “dopotito trà essore fatto anche-in titoli del debito pubblico PISO 
di borsa pubblicato nolla Gazzetta ufficiale del Regno del giorno pre 
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valoré nom": 

 L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto; ng 
gior. offerta in aumento dal prezzo d'incanto. — Verifcandoni il ent ie 

iù offerte ‘di un prezzo uigoale, qualora non vi siano, patiti mil: si 
i: — Ove mon. consentissero gli. oth di 
petto! si 





finte 











terrà una gara tra gli olfeeati 
veaire ala gara, le duo oftta eguali ‘saranno iubuseolate; (0 
sivrà perla sola efcace. i” n 

5, Si procederà all'aggindicasione  quani'anche si presentagso (010. 0° 
blatore, la cui offerta sia per Jo mono, eguale al prezzo ‘prestabi 

“anto, 

6. Saranno ammesso anche le; offerte per 
dagii articoli. 96, 97 e 98 del regolamento 28 agosto 1887, N. > 
ioci giorni dulla seguita aggiudicazione, l'aggindici0 dovrà 





rocura. nel. modi estritto 








7. Entro 





DESIGN'IONE DEGLI STABILI. 
ata 






Ù 
Num. | COMUNE 


gal ini 
sono situati 
1 BENI 





Provenienza 





cor] 


nti come 





[nonche boschiti, dis 








Tn comune casa 
(6,49, 6,61, 


9’ serie. 
Rovaguisco 
pio] _Redecesio 


con Nevegro, 
‘e Cssantova; 


19, 





Unico 


Arcivescovile ("o *a0tAt nl o 2° 1 
1 Si an, cao, al, 





di Milano |{9' 20,91 
(29°sub 1 





mb Lea di 


[sendi 98,861, 1, 17108. 








II comu 
08: pa; ot 
(coll'astimi noadi 569,0, 1. 


Miano, 20 dicembre 1808. 





Salute ed energia restituite:nza spese, 
mediante la deliziosa farinaionica 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta esclisivamento cola esporta da 


BARRY DU BARRY E ©. [ LENDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (depsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abitualo, emorroidi, glandole, yenttà, piipitazione,, diurea, 
Sonfiezza, capogiro; zuiolnmenta dorecci aciéepiuita, emicrania; nause 
‘@ vomiti dopo pasto ed în tempo di gravidan dolori,” crudezze, granchi; 
‘Spasimi ed infiammazione di stomaco, deiivisd,, ogni ‘disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bilo, e Gpprenzione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunziine), eruzioni, malinica, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e poreriel sangiò, indropisia, ste- 
rilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancan di freschezza cd energia. 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli: dili © per.le, persone, di ogni 
ot, formando uoni muscoli è soderza di csi. 

Economisza 50 volte il suo prezzo tu (ri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordirio. 























quattà 
SOPRAFFINA 


quarità 
onpinani 


1ibb. 1 fr. 10.50 
n 8 018 
» 5 038 
s 10x68 


In' scatole di latta, involte”%n carta saputa col sigillo della casa) Bammer 
Du Banax e C. senza di che non posso essere genuine: — 

Ogni scatola contiene: un avviso pér 0 ‘regole ‘genorali dietetiche. 

Spedizione ja provinola: contro. Yagl postale: 0' biglietti di Banca Na- 
aioualo. 
e gratis ua libetiotenanta entrati di più di 70,000 
ono. 





Berlino, 6 ottobre 1856. 
10 diquiervar sui malati la 
infiuonza salutare della Revalenta ed i erigultati rourativi © ripa 
ratori invariabilmente ottenuti, hanngiostificato la ‘buona, opinione della 
‘sua efficacia, © non esiterò n conferela‘in ogni occasione che si presenterà, 
Dottore D'Axixtetem- 
#Mfexro del Consiglio Sanitario Reale. 
Alilano anta Afargherita, 26 giugno 1867. 
Sono già due uni che soffro orrilmente’ di male! debolezza allo reni, 
e trovni cho la Recalenta Arabica)u Barry da: prodotto sul mio fisico na 
effetto soddistacente, per cui lo;aurizzo a rendere pubblica tale mia di- 
chirazione, per la pura verità Meredlà | ci civarra Birooca. 


| BARRY Du BARRX .c, via Provvidenza, N. 33, 
€ 2 via Gorto, Torino. sa 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vardi, Terioco, Mondo, Gassetta del. Po- 
poto, Cosoln, Ceresole, Zo, Alloat e figli, Bonzanl, "Bertouo, Faccio, Giu- 
stetti , Cugini Guglielmini  Origli, Daride , vedova Rigezio ‘e. figlio, Vec- 


Cura N. 51,f96 
Signore : Ho avuto da lungo tem 
lenta Dia 














DI GIORNALI DEL MODELLI PER LE SATTORE, 2uno X, L. 6 all'anno)| chies, Capurri. — Albo, Ohorti- Alessandria, Garbarino, — Asti, De 
— Si pubblica dite volte s1 mewe. Grandi; L'iprandi, Parfumo e Cop. — Biella, G. M. Vercelli. — Ceva, 
GIORNALE DEI SARTI, anno XXXII, L; 16 all'anno — Mensile, grandi | Sceco frateili. — Cuneo, Fornen, Andreini. — Chivasso, Clara, — Como, 


figurini e molelli 1 grandezza taturale è a piccole proporzioni: 
GIORNALE DELLE FANCIULLE, monile educhtivo, L. 6 nonue, 
JA TOELETTA DEI FANCIULLI, mensile, L. 8 annie, îg. o molto 46. | 
di modelli. j 
IL LIBRO DEI FANCIULLI — Nuovi racconti di Caterina Percoto) è 
‘lire distinte scrittrici itliano, un volume in-k illustrato da 190. vigrette, 
fritico di posta L, 9 50, 
‘N: Chi desidera associarsi spedisce l'importo relativo in vaglia. péstale | 
21 u0îè di Aleanundro Lampugnani. Gi! 














Pr 






M. Piadeni, Magni, — Cremona Ferabioli. — Firenze, Canoni, Roberts, Si- 















niorini. — Fossano, Gerbaldi. - Genova, Carlo Bruzza, Isolabella e Po- 
Fs Ioia Mollier. op fotoni! — Milano, Biraghi, F. Boss 
Zanoni, Manzoni € Comp, ©: bnacina. — Monza, Mazzola. — Noci, S. 





Bsjardi. — Novara, Jacometti So 
— Pinirolo, Badariotti. farmagte. 

Norecié, — dortona, Ferri — Preelli, 
Hertolin Li Ce. — Ciriè, G. Gray 
rato, (Gi — Sta, L Ottolini, — Sai 
cav. Alovisetti, — Savona, Bsinî, Buscaglia e Scotti. 


lino. — Piacenza, Zancani, Martelli, 
Stradella, Sabbia. — Susa, Bre 
‘arri. — Mondovi; reo, Rossi Gio 














_ Casale Monfer- 


; Ferrero. — Iutra, 









PREFETTURA DELLA CONA DI 1 
Pel Ministero delle Finanze, Direzione Gul, del Demanio e delle Tasse sugli affari 





0 dol. 30 gennaio prossimo Vento, inci 
RA SOA ai ari i pole DDL osti pe l'aggiaic 
di Veni intadescrtà rimasti invondai nl precedente incsafo (EAU SR INCIRALA 


suecensiva,lig 


‘nute nel capitolato generalo e spi 
non che gli eetratti delle tavolo ed i documenti relativi ; shranno visibili 


tatti i: giorni dalle ore 11 aut. alle 9 pom, negli uffici. della Regia Prefettura 
di Milano, 


35CRIZIONE DEI RENI 


‘NATURA DENOMINAZIONE iboate | ocra delle 


‘minati Gandina di Ovi, Cascina dell'Orto, Pas 
‘sessione di Red:i0, Possessione di Casa : Poi 
essione FontanPossessione dol: Gizzo, Posse: 
ione Villk:Lano Molino di Redocesio con prat 


f4,/15, 16, 17, 18] 
, 2À, 25,26, 27 sub L'o.9 28] 
019: pub 163, 92 sub le?) 
ia sub 1, 2.0.9, 37sub 10%, 98, 

a è 49; 44, 45, 

(919, 48; (690, 51/52 sub 169, 03, G6 sub] 
15 8,987 567,58, 50,00, 01, 63, coll’estimo di 


Rovagnasco , in mappa ni n. 68, 
79, 29,179 112,88, 84, 85, 174 cub) 
019/1174589, coll’estimo ‘di scudi ‘308%, 

In/com di Novegro, in mappa ai n. 80; 9 











AOVINCI 


IA DI MILANO 


leggi 7 luglio. 1866, N. 3036 © 15} agosto 1867, N. 3848 


orrendo, nol successivo 





iotno 21, in un delle valo della Prefettura di 
‘0 di ua’ membro di det 





ta; Commissione da: esso delegato, e coll'as- 
one: n favore dall'ultimo migliore. offerente 
smbre prossimo, passato. 








tare il cinque por cento del prezzo. d''aggiudicazione vin conto; delle 
0 tasso di trapasso, di trastrizione ed iscrizione ipotecaria, salva Ja 






Spesa di stampa, e 'iusorzione noi giornali (el presento avviso stare 


a carico dei. dellberatari per le quote corrispondenti i lotti loro rispetti: 
asoone aggiudicati s 3 È 


8. Lia vondita è inoltro vincolata alla ossere 





a dello condizioni conte- 
Lotti; quali. ‘capitolati , 





lo doi rispi 


9. Lo passività ipotecarie cho gravano lo stabile rimangono n carico del 


Demanio, e per quello dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta 
preventivamente la deluzione del corrsponlente capitale nel determinata 


rezzo: d'asta, 
|. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi suioce: 





menti sul prezzo di ossa. 


AVVERTENZA, 
Si procederà a termini degli articoli 402, 409 404 e 405 del codice pe- 


nale italiano, contro coloro che teutassoro Impodire Ja libertA dell'asta, od 
allontannaszro gli ccorrenti con promesse di danaro , 0 com altri. mez 
Violent 


sanzioni del codice stesso. 


N si 
che di frode , quando non vi trattasse di fatti colpiti. da più gravi 











SUPERFICIE IN VALORE REI 


Alistina [nica atistna cauzione 
ALE | isritamivo. 


delle: pianto 
poste nel fondo 


offerte 


Presso presuntivo 











ifondo di ‘eesio ed Uniti, distinti in otto 
conto oi ase'affitati a vent er deso: 







105, coll'estimo di cui 1173 


segue 
nova, in mappa ai n. del 8. 
iti] 1 sola] 10)3 
aa 9,3 sub 19, del f, del 5 sub1 
Seminario ed 'aglWsd © 8,7, del 8, del'I subi e?) a 


Ju comuse Redecesio, in mappa ai N; 1, del 





VEIONEI 


#6, 4% sub 1 


240] 89] «olrn] 21] 3 
68, 





1,2, |/21|/98/ 36/995) 21] » | 





2| 48/955) 1|-| 


Il Segretario Capo O: BELLINGERI: E 





5 


BIANCO “=É OTTICO 
sù CS rum 


FRIESO © (immissioni Ce 


A scanso d'inganno 











Proviene lnsua numerosa clientela che'il suo Negozio è da più di 25 
anni unico e solo depositario dolo beneîiche Lenti voro 
sarzo Fatin 





, Volgarmiento chiamate di Pietra o Cristallo 


Si prega di non confonderle con quelle che sì spacciano da taluni sotto 
tal nome ; le quali sono, combinate con materie eterogenee , c ‘quantungue 
Dianole sono sempre nocive all'occhio. 

__Egli è pure temico doswessore dello Lenti Cobatto di niova 
favengione, Je quali sono raccomandate dai primi oculisti, siccome le migliori 
è più confacienti ‘agli occhi per l'uso alla luce artificiale; 

Dette Lenti vengono adattate dal sopraletto con rara precisione a qua- 
lunque occhio, ed oltre al dar nuova vita allo visto le più deboli. © malate 
tiecio, garnitisco n miglioramento © conservazione corta delle, medesime; 
ciò che finora nessuno potò ottenere, 

Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro , Campo , Marina ed istru« 
‘menti varii per le scienze. 

Oltre il garantire omni qualunijue articolo, assicura prezzi da non pers 
mettore concorrenza. di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 








8Ì AUMENTO DEL DECIMO 
di seguito daliberamento. 

‘Con'atto del giorno. di ieri rice- 
ato gal sottoscrito, fra li stabili 
esposti all'asta di prop: 
Manicomio ‘di questa’ città, 
riell'eredità. del dottore Gio. Domenico 
Cassano e situati sulli territori. di 
Grugliasco, Collegno e Rivoli, vennero 
deliberati quelli. componenti li se- 
guenti lotti, tutti în. Gragliasco e suo 
territorio, cioè : 

Lotto: secondo per. L: 3500; 

Lotto quinto; per L. 1950); 

Lotti 10) 11 riuniti per L' 100 

Jistermine per l'aumento dol de- 
cio scade col giorno-19 del pros 
simo genbaio. 

Torino, 1) dicemibro 1868. 


Pietro Vittorio Par 


n DIFFIDANIENTO 


1 pottoseri tancosco 
seppo padre i 
ria Roalo, difiano il publlco 
essi non” paghéranno alcan debito 
contratto 0 che fisso. per. cont 

di presenza o. por Joitore, Braja 






























Francesco, milite sel. reggimento 
Gaide, figlio deì sud ‘etto Giusoppe. 


Braja padre e figlio. 

















Gionnni e Carolina 
i Guadagnini, difidano 
Îl pubblico che dossi’ non ‘intendono 
pagare qualsiasi debito che nbbia 
Soiitratto 0 che zia per. contrarre il 
loro figlio Carlo Guadagnini. 
‘Torino, £ gennaio. 189. 
Guadagnini 
Guadagnini 
si DIFFIDAN 
Carlotta Storero vedova di Tom: 


maso! Converso residente in ‘Torino, 
Borgo. Vanchiglia, diffida il pubblico 





















clio mou intendo pagaro qualsiasi du- 
bito 0 riconoscere qualsiasi contratto 
o contabilità che venisse fatto'o con- 
tratta dal di lei figlio Giuseppe Cone 





verso vivente oggidi la essa separato. 
49 —DIFFIDAMENTO 





bricante iu ‘ogni genero di ]avori 
ferro, di non pagase somma ‘alcuna 
a corto Massimino Serufno di anni 

9 esseulo fin dalli #2 corrente di- 
cembre congedato e saldato d'ogni 
suo avere, como risulta do sua qui- 
tana. 








Per Bellino Pietro 
Miletti 








Torino = Tip, ©. Favale e 0. 































